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La musica come espressione 

del pensiero

romantico tedesco.



La descrizione della musica

romantica non può prescindere

da alcune considerazioni che

hanno radici lontane nel tempo

ed anche di natura filosofica.

Da sempre considerata arte specialistica

ad impronta artigianale, la musica era ben

lontana dalla considerazione che la

cultura contemporanea aveva, ad
esempio, della nobiltà della poesia;



si riteneva inoltre che avesse scarso valore

intellettuale ed anche un ruolo sociale

differente, per cui tradizionalmente al poeta

era riservata una posizione sociale più

elevata rispetto al musicista. Così come era

ben radicato il concetto della rigida divisione

tra le arti.



Furono per primi Jean

Jacques Russeau e

Denis Diderot a

scardinare questo

concetto rilevando il

valore sensibile della

musica insieme alla

componente etica ed

emotiva.

Jean Jacques Russeau

Denis Diderot
1713-1784

1770-1831



Riuscirono infatti a trovare una

collocazione filosofica della musica

rivelandone la stretta connessione

con il fluire delle idee, perfettamente

integrata in quella che i tedeschi

chiamavano la Weltanschaung , la

visione della vita e del mondo.



Con il Romanticismo viene a cadere

definitivamente il concetto di musica ultima

tra le arti, a causa dell'attribuzione del suo

scarso potere semantico, ad esempio nei

confronti della pittura, arte legata alla natura

fisica delle cose, e quindi spiegata dalla

ragione, rispetto alla musica che coinvolge

la sfera emotiva dell'uomo insieme alla sua

interiorità, che essendo soggettiva non è

contemplata dalla ragione.



Dobbiamo a Hegel la

teorizzazione dell'estetica

musicale del '800 e il suo

inquadramento filosofico

come elemento cardine

della visione della vita e

del mondo, e fatto si che

gli intellettuali ponessero

al centro della riflessione e

della cultura la musica

stessa.



Sebbene l'opera lirica sia uno dei capisaldi

del Romanticismo musicale, non rappresenta

il vertice dell'espressione artistica romantica,

infatti fu la musica sinfonica e cameristica a

trionfare, generi che per definizione sono ben

lontani dalla poesia.



Gli illuministi non consideravano

la musica strumentale capace di

esprimere concetti e sentimenti,

bensì un semplice ornamento con

caratteristiche artigianali.



Fu proprio un grande

poeta tedesco,

Heinrich Heine, a

ispirare a tanti

musicisti i capolavori

della liederistica, così

come ad Heine nella

veste di critico

musicale, dobbiamo

molte annotazioni sulla

prassi esecutiva

dell'epoca.

1797-1856
Heinrich Heine



Franz Liszt

1811-1996

Hector Berlioz

1803-1869

Fryderik Chopin

1810-1849



Con Heine nasce sia la critica

musicale che la musicologia o

“scienza” della musica, che studia e

rivisita la musica del passato per

contestualizzarla nella storia. Grazie

ad Heine conosciamo molto di

Berlioz, Chopin e Liszt insieme alle

caratteristiche fondamentali del

mondo musicale romantico.



Sentimento ed espressione sono

dunque elementi essenziali della

musica romantica, che, a sua volta,

affida alla melodia più che all'armonia

il compito di esprimere l'umano

sentimento;



Ma quale espediente armonico

usarono i musicisti per esprimersi al

meglio in termini romantici?



irregolarità delle dinamiche con

ampia variabilità agogica,

la prevalenza del modo minore sul

maggiore

la timbrica strumentale che si fa più

ricca e complessa

sono il sistema per dare libertà

assoluta all'autore,



trovando nella nascita di nuove

forme musicali, talvolta brevi

come il Notturno e il Lied ,

talvolta più articolata come la

forma sonata la veste più

consona ad esprimere il

pensiero del musicista.



--- La musica “pura” strumentale, di

cui Beethoven Schumann e Shubert

sono i massimi rappresentanti.

--- La musica a programma che vede

Berlioz, Liszt e Wagner come assoluti

protagonisti.

Le grandi correnti della musica romantica



Ludwig van Beethoven

1770-1827

Se mettiamo a confronto

musica e filosofia

vediamo come per

Beethoven la natura sia

preminente, secondo lui

animata da un senso

cosmico e come tale,

manifestazione divina.



Tutto in Beethoven è lotta, un conflitto

tra il bene e il male, tra istinto e ragione;

da questo confronto fatto di dolore,

nasce alla fine una conciliazione

superiore, e il dolore si trasforma in

conforto. Questi concetti li troviamo

applicati totalmente nella forma più

espressiva, musicalmente parlando,

nella cosiddetta …

“forma sonata”



La “forma sonata”trova nel primo 

Beethoven il suo massimo interprete



è una struttura fortemente radicata nei valori

dell'illuminismo e contemporaneamente nega sé

stessa per aprirsi a nuove esperienze da

considerarsi romantiche. Con Beethoven la

forma è una conquista lenta e progressiva, ma

mai definitiva, esattamente coerente col

pensiero romantico.

Con la forma sonata Beethoven, autore molto

caro alla borghesia, sfugge agli schemi

gerarchici compositivi per rendersi

completamente autonomo dal punto di vista

estetico. La musica di Beethoven non

esprime un'idea ma una azione, testimone di

quella che sarà poi la musica a programma.



Due esempi fondamentali nella

classica forma tripartita: esposizione,

sviluppo, ripresa.

---- Mozart sonata n. 40 K 550

---- Beethoven sonata in Dom n.32 op 111



Franz Schubert, soprannominato

Schwammerl, concepì in altro modo

il discorso musicale e la sua forma;

la sua produzione segue due filoni

principali:

--- la produzione liederistica

--- l'opera strumentale

Franz Schubert
1797-1828



Schubert dette priorità alla

vocalità, fu l'inventore di

belle e dolci melodie

usando il pianoforte come

strumento dalla massima

potenzialità espressiva,

indispensabile per dare

efficacia al testo poetico e a

svelarne il pensiero

dell'autore.



I lieder, tutti caratterizzati

dal fluire della melodia e

dalla totale assenza di

contrasti, si diffusero

prevalentemente nei

salotti della grande

borghesia, oltre a

rappresentare il cuore

dell'animo tedesco sono

la perfetta sintesi tra

poesia e musica quale

espressione di anima,

natura, sentimento e arte.

Heine, Goethe e Schiller

sono i poeti preferiti da

Schubert.

Friedrich Schiller
1759-1805



Der Erlkönig
Chi cavalca a quest’ora per la notte e il vento?

E’ il padre con il suo figlioletto;

se l’è stretto forte in braccio,

lo regge sicuro, lo tiene al caldo.

“Figlio, perché hai paura e il volto ti celi?”

“ Non vedi, padre, il re degli Elfi?

Il re degli Elfi con la corona e lo strascico?”

“Figlio, è una lingua di nebbia, nient’altro”

“Caro bambino, su, vieni con me!

Vedrai i bei giochi che farò con te;

Tanti fiori diversi sulla riva ci sono;

Mia madre ha tante vesti d’oro.”

“Padre mio, padre mio, la promessa non senti,

Che mi sussurra il re degli Elfi?”

“ Stai buono, stai buono, è il vento, bambino mio.

Tra le foglie secche, con il suo fruscio.”



“ Bel fanciullo, vuoi venire con me?

Le mie figlie avranno cura di te:

Le mie figlie di notte guidano la danza

Ti cullano, ballano, ti cantano la ninna-nanna.”

“Padre, padre, in quel luogo tetro non vedi

Laggiù le figlia del re degli Elfi?”

“Figlio, figlio mio, ogni cosa distinguo:

I vecchi salci danno un bagliore  grigio.”

“Ti amo, mi attrae la tua bella persona,

E se tu non vuoi, ricorro alla forza.”

“Padre, padre, mi afferra in questo istante!

Il re degli Elfi mi ha fatto del male!”

Preso da orrore il padre veloce cavalca,

Il bimbo che geme, stringe fra le sue braccia, 

Raggiunge il palazzo con stento e con sforzo

Nelle sue braccia il bambino era morto.

Johann Wolfgang von Goethe



Mondnacht

Joseph Freiherr von Eichendorff

Era come se il cielo avesse 
Baciato  silenziosamente la Terra

Che essa nello splendore dei fiori
Dovesse solo sognare di lui.

L’aria è andata attraverso i campi
Le spighe hanno ondeggiato delicatamente.

I boschi hanno rumoreggiato piano
La notte era così stellata.

E la mia anima ha spiegato  le sue ali.
Ha volato attraverso la regione silenziosa

Come se volasse a casa



Origine dei lieder

dobbiamo risalire al XII secolo e

all'origine dei primi canti d'amore

cortese, i Minnesang ( dall'antico

tedesco Minne cioè amore e Sang

suono) e ai trovatori, i Minnesänger

per trovare l'origine dei Lieder.



Come curiosità ricordiamo che avveniva una

sorta di gara tra trovatori che si esibivano al

castello di Wartburg, quel castello che nel 1500

avrebbe rivestito grande importanza nella storia

della Germania e, di riflesso nel mondo intero;



ospitò infatti per un anno il transfugo Martin Lutero

sotto il falso nome di Junker Jörg che tradusse la

Bibbia in tedesco volgare.

Martin Lutero

Junker Jörg



Di Schumann, altro

grande interprete

romantico, dobbiamo

sottolineare il suo

contributo alla

didattica musicale per

l'infanzia;

Robert Schumann
1810-1856



vale anche per Schumann l'uso del

pianismo per sottolineare il sentimento.

Il Romanticismo è l'epoca d'oro del

pianoforte, strumento dotato di una

sonorità vigorosa e al bisogno delicata,

si sostituisce al settecentesco

clavicembalo, dal timbro uniforme e

incolore, non adatto ad esprimere il

sentimento.



Epoca, quella del pianoforte, che vede Chopin e

Listz indiscussi protagonisti e interpreti di

questo strumento musicale. Con Chopin il

pianismo trova la sua massima espressione, sia

dal punto di vista tecnico, con il virtuosismo, sia

dal punto di vista dell'evoluzione della

meccanica costruttiva dello strumento. Fu

l'evoluzione tecnica a permettere la massima

espressività dei pianisti, ad esempio attraverso

l'aumento del numero delle corde, della loro

lunghezza e spessore, l'uso del metallo e il

perfezionamento dei pedali.



Solo con il pianoforte si realizzò

l'interpretazione intimistica poetica e

sognatrice del pensiero romantico.



Paradigmatico le tredici composizioni delle

Kinderzenen del 1838 quando nell'ultimo

brano “der Dichter spricht” Schumann

stesso rivela che il bambino cui è dedicata la

musica non è altro che il poeta stesso.

Ricordi di un adulto per un bambino

diventato adulto.

Una proiezione tra passato e futuro, la

musica romantica sospesa tra realtà e

sogno, un fluire di melodie collegate ad

immagini.



LA MUSICA   A   PROGRAMMA



Ora dobbiamo porci una domanda: 

se da un lato è stato possibile unire

musica e letteratura, musica e

poesia, è possibile mescolare il

proprio vissuto con l'arte?



La risposta l'hanno fornita maestri del calibro

di Berlioz, che formalmente aprì la strada con

la “Symphonie Fantastique” del 1830, Liszt e

soprattutto Richard Wagner. Con la musica a

programma il Romanticismo esprime in altra

veste e in modo completo tutte le sfumature

del sentimento.



Di questi autori

esamineremo,

inevitabilmente in modo

superficiale, solamente

Wagner, la cui musica

non solo è paradigmatica

del pensiero romantico

tedesco per via

dell'inquietudine che

permea ogni sua

produzione, ma

rappresenta l'esempio

più tipico della musica a

programma. Richard  Wagner 
1813-1883     



Wagner, come tutti i romantici,

ha la capacità di indagare le

zone più oscure dell'animo

umano, proprio quelle che

sfuggono alla razionalità della

ragione.



d'obbligo citare il famosissimo accordo

tristaniano presente nelle primissime

battute nel preludio del Tristano, accordo

dissonante di difficile se non impossibile

interpretazione armonica secondo i canoni

dell'epoca se non visto con l'intenzione di

creare nuove forme e modi musicali.



Accordo dissonante,

più volte ripetuto in

partitura, che de

facto segna il

momento della

rottura con la musica

tonale per aprirsi a

nuovi modi di far

musica, quelli per

intenderci che

troveremo in

Schönberg e nella

musica jazz. Arnold Schönberg
1874-1951



ACCORDO “TRISTANIANO”
“Tristano e Isotta” preludio



Per comprendere a fondo il

significato di musica a

programma occorre

necessariamente ricordare

un episodio della tribolata e

sregolata vita di Wagner. Si

era nel 1839 quando ancora

il musicista non era sotto

l'ala protettrice e munifica

di Luigi II di Baviera.

Luigi II di Baviera

1845-1886



A Wagner venne l'ispirazione di mettere in

musica la disavventura e nacque nel 1840

“der Fliegende Holländer” “l'Olandese

volante” la sua prima vera opera dopo il

Rienzi.



L'opera riflette l'atmosfera tipicamente

romantica mutuata da Heine, e

rappresenta il conflitto tra mondo reale e

sovrannaturale, quel presagio di morte

che la musica alimenta in un sogno

alienante e ossessivo.

Fantasia e realtà quotidiana, ecco 

la musica a programma



Wagner romantico, sinfonista, cantore

dell'epos di un popolo, vicino alla

tradizione di dei e semidei, Wagner

dalle cupe atmosfere di miti nibelunghi

lontani e fuori dal tempo, Wagner dalle

ideologie radicali e dei suoi

personaggi, tutti eroi che sfuggono

all'umano destino per aspirare ad un

universo infinito dalla mistica

dimensione;



quel Wagner che ha

consegnato la sua arte alla

memoria senza perdere di

vista la possibilità di

trovare vie alternative per

favorire l'evoluzione

dell'arte stessa, appunto

perché libera espressione

dell'immaginario

soggettivo. Wagner

rivoluzionario che troverà

nell'ambito della prodigiosa

parabola interpretativa di

Arturo Toscanini uno dei

massimi interpreti della sua

musica. Arturo Toscanini
1867-1957


